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3^. — A don Ati{;e/o Grido, 

Dai medesimo^ a pag:. as4* ^ ^ata, dalia Gapurriaoa. ' 

330. ^A Pao/o Grido, * / 

Nel lib. I dèlio Familiari^ stampa di Comio Ventura, a carte 7 , f 

331 . — i4 Marcello Donati, — Mantova, 

Fu pubblicata oe1P£co, giornate milanese^ a. l 44 i ^ dicembre 1839: è poi 
la arcoDda delle 7 stampate dal Caranenti con VAminta ed altre rime dèi Tasso 
(Mantova., i835); e finalmeole è le terza delle medesime 7 ristampate Bella 
Rivista Napoletana, voi. I, an. I, 1889, pag. 76. 

332. — A OUavio Farnc$e, duca di Parma, 

Dal Cocbi, a pag. i44* 

333. — Al principe Ranuccio Farnese. — Parnm. 

Dal medesimo, a pag. . 45 . 

33i. — A Odoardo Farnese. — Rotna. ' 

Dal mnlesiiDO, a pag. l4^> 

335. — ,4d Alessandro Sersale. — Roma. 

Nel libro I deile Familiari, stampa di Comio Ventura, a carte 3o. Una .a- 
riaot. e la data ne bao aommioistralu i Maooscritli Estensi. 

336. — A Vincenzio Gonzaga, principe di Mantova. 

Dal Muratori, n. 83. ' 

337. — AH’ abate Cristoforo Tasso. 

Questa dedicatoria fu stampata eoi dialogo della Poesia toscana nella 
quinta parte delle Prose (Veneeia, appresso Giulio VasalwL ^ 587 ). L* anno 
Uopo ricomparve tra le Familiari nella stampa di Comin Ventura, lib. U ^ carte 
tig. Poi (a riprodotta dal Coehi, a pag. 188 . 


338. — *4 don Angelo GiiUo. 

Dal Cocbi} a pag« ao8. La data vieae dalla Capurriaoa. 
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339. — A Marcello Donali. — Mantova. 

Nell’Eco , gioroale <li Milano , o- i4i> > ilicembre i 8 a 9 > Poi coll’ A- 
minta «d altre rime del Tasso stampale dal Caraoeoti di Mantova nel i835 , al 
0 . >i; e di nuovoj nella Rivista Napoletana , voi I, an. I, l839, pag> ^ 6 , al 
oiim. IV. 

840. — A Pirro (ionzaga. 

Da Cumin Ventura, a certe lo del I libro delle Kamiliari. 

341.' — A don singelo Grillo. 

Dal Cocbi, a pag. ai5: ma la data si dose alla Caparriaua. 

3-13. — Al cardinale Giovan Girolamo Albano. — Roma . 

Dal Murateri, n. 84. 

3t3. — A Curzio Ardizio. — Mantova. . • 

Lettere Poetiche, a. 44* 

344. — A Leonora d'Austria, duchessa di Mantova. 

Comin Ventura, Iib. I delle Familiari, a carie lOrZuccbi, Idep ec>, parie 
IV, pag. ijg, coQ quest* arg:oinento: (( Perchè le preghiere del Tasso sieao più 
(( agevolmeote esaudite^ iotroduce la signora Barbara a chieder la gratta ch'egli 
« desidera# » 

3 Vi. — A don Angelo Grillo. , \ . 

Dal Cochi, a pag. aag. La data, dalla CajHirriaua. „ ^ 

340. — .4 Giulio Mogli. — Ft'jTaia. , ■ 

Dal medesimo, a pag. i 8 a. ^ 

347. — A MarceHo Donati. — Mantova. 

•i \ - • 

Nell’Eco milanese del a dicembre > 839 , o, i44>H‘Oc ; letlere stara* 
paté era V AmitUa «c. dal Caraacoti di Mantova nel tS3i, la IV; e V nella 
ristampa fattane dalla Rivista di Napoli, volume I, aq. I, i83gi pag. . 76 . 

31^. — A don Angelo Gr ilio. . 

Dal Cocbi, a fug.. tìi). La Caputriena ci aggiunge la dati. 
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:ì 40 . — .t(i Mvssandro Semile. — Jtoma . 

Nel libro prtinu «Ìell« l'iiniìHiiri sUinpale da Comia V«Qlura, a carica. 
Alcune variauli, e la Ci veogooo dai MaiiuscriUi Gslettiì. 

:ì50.— J Vincenzio Fantini. — Ferrara. » 

Dii Maaescrillo del Serassi la riprodtuse il Capurru oel V toniu , al 
Q. laa ùiirece d^ Faniint legge Fazaini, Ilo fallo più volte qqesla cor- 
rcaiuoe con qualche sicorù, cooleotaodoiui d^avverlimc il lettore. Un Fan- 
tini, e Viuci-iizio di Dome, e cìqodìco ferrarese, fu grande amico dì Tor- 
quato , ma di Fazzini non trovo altro indiiio, che T averlo rìpelutamcole 
stampalo il Capurro^ a cui (e il lettore se oc sarà accorto) non è da prestar 
truppa lede. 

351 . — .4 Lucrezia da E^te duchessa d’ Urbino. — Feirara. 

Dal Muratori^ o« 86 . 

35tì. — .1 Maurizio Calanco, — Roma. * • *. 

Dal medesimoi n. 87 . 

A 

353. — A Giorgio Alario, — Roma. 

Nel libro li delle Familiari^ stampa di Comia Ventura, a catte 34> 

35-1. — .1 don Angelo Grillo, — Rrcscia, 

Dal Cocbi^ a pag. ao 6 j ma la data è della Capurriaua. 

355. — .4 Giovati Ballista Licino. — Feirara . 

Nel volume V della Capurriaua^ a. 76 ; proveoivole dal MaooacriUo Se- 
ras&iaoo. 

350. — Ad Alessandro Poculerra. — Ferrara. 

Pubhlicolla il Serassi a {>ag. 139 ^ nota del tomo II della FiCu, La 
diede poi il Ca[>urro nel tomo V, 0 . 77 . 

357 . — A don Basilio Zaniboni . — Manioca . 

Comin Ventura, lib. I delle Familiari, a carte e Cuchi, a pag. 3i3. 
Quindi nel Gapurro si trova sotto Un. 169 e il n» 166 e la prima volta con 
la dala^ ebe manca alle stampe aaletiofi. 
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358. — A Vincenzio Gonzaga, principe di JUantom. 

Heir£«o. potnale milaoes*, !!,■ l44. ’ dicembre i 8 ^Q; e eoo VÀmiiUa 
oc. stampila io Maotovs od l835 dal CaraneDlij n. V. Fioihneote . nella 
Rivista di Napoli, »ol. I, io. 1, i839 , paj. 76 , o. 6 . E questa è la pri- 
ma leiieoe che io do, e che reputo conforme aU*inteoaiooe deirautorej giac- 
ché sappiamo che le lettere pubblicale oell'JSco, con VÀmmta,a nella Ri~ 
vista, furott tratte dagli Archivi di Hsotova. L'altra lexiooe è quella che si 
trova stampala fin da' tempi dell'autore, nel libro I delle Familiari (Berga- 
mo, Comio Ventura), a carte 67 . Non ha la data. 

. 339. — A Ft^io Gonzaga. — Mantova. 

A carte io5 del secondo libro delle Familiari, stampa di Comio Ventura. 

3(5i). — Al Cardinal Buoncompagno. — Roma. 

Il P.iggiali l’ebbe dal conte Giovambattista Baldelli, che l'avea coiiiaU 
nella biblioteca di Ferrara insieme con l'altra che qui si legge sotto il nu- 
mero 448; e dell' una e dell'altra adornò la sa* Sarie de testi di Unguatc. 
(Livorno, i8i3j, dove sta nel tomo 1, a pag. 385. 

3GI . — Ad Alessandro Scrsale. — Roma. 

Dal Muratori, 0 . 88. 

'Jtà'2. — A don Angelo Grillo, — Mantova. 

Dal medesimo, o> 89 . 

363. — A don Angelo Grillo. — Mantova. 

Dal Cocbi, a pag. a3a; ma la data viene dalla Capurriana. 

.364. — A dm Angelo Grillo. — Mantova. 

Dal Cocbi, a pag. i33. La Capurriana ci olTre la data. 

365. — A Giovali Ballista Licino. — Bergamo. 

Dal Muratori, n. 90 . ' ’ " 

366, — Ad Antonino Scrsale. — Bergamo. 

Dal Manoscritto del Secassi; edita dal Capurrò', V, n. > 8 . 

307. — J Luca Scalabrino. — Ferrara. 

Il Secassi reca la seconda metà di questo biglietlioa , nella nota a della 
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pafji g5, voi. IIj c dice eli' è del primo di mafgio. Ma il Capurro, ebe lo 
tlampò ani Maooscrillo Seraaaiano (V, a. 79 ) vi pone il i5. lo ho reputala 
|iiù aicuro I' alleoermi al Seraasi, Oiolto più che del i5 si trova no' altra let- 
tera al medesimo Scalabiino. 

MS, — À don Angelo iirillo. 

Dal Muratori, u. gi. 

36U. — Al cardinale Giovan Girolamo Albuiw. — ttoma. 

Dal medesimo, a. ga. ' ' 

370. — Jl Margherita Gonzaga, duchessa di Ferrara. 

Dal medesimo, n. g4. 

371. — ^ Leonora d'Austria, duchessa di Mantova. 

Dal medesimo, a. g5. 

372. — jì don Angelo Grillo. 

Dal Cocbi,,.a pag. a34. La data, dalla Capurriaaa. 

373. — Al cardinale Giovan Girolamo Mbano. — Roma, 

Dal Muratoci, a. g3. , 

ili. — A don Angelo Grillo. , , , 

Dal Cochi, a pag. a3(>; ma scasa data, che ci viene dalla Capuiriaaa. 

373. — Paolo Grillo. 

Il Calanco o vero da gli Idoli, che il Tasso dedicò con questa lettera 
a Paolo Grillo, si vide stampato nella quarta Parte di Rime e Prose ; Ve- 
nesia, Vassalioi, l586. Fu poi ristampala la dedicatoria da Coinio Ventura, 
nel secondo libro delle Familiari, a carte 96 . 

370. — A don Angelo Grillo. —Brescia . 

Dal Cachi, a pag. a35. La data ci viene dalla Gapurriana. 

ill.—Airagenle del cavalier Flaminio CaUaJbene.-ji sanGiorgio. 

L’abate Pietro Masiucclielli l’ebbe dal conte Bernardino Tomitano, e 
la pubblicò Ira le Lettere ed altre prose di Torgnato Tasso, al 0 . IX. 11 
Caparro la pone nella giunta AV Jppenditc del volume V, n. 4* P»g- 5o. 
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378. — A Luca Scalithniw, Ffnara. , 

Dal HaDoscritlo Scraasi; ciliia dal Capurro, V, o. io. Quivi^ oelU di- 
rctioDe) lovcce di Fert'ara si legg<? Remai m 4 ci>ni« avrebbe potalo tiirgli, 
%>i prego che ne scriviate a C illusi rissimo sìgm'r Scipione Conzaga, c \r|uel 
che è più) v'aspetto domanil Bastava che l’ediiure Caparro peDsasse, che 
Roma ooD era la via deU'orto, e che oel i585 aoQ t’andav^ a vapore. 

371). — A don Angelo Grillo, ^Brescia. v 

Dal MaooacriUo SeraasiaDO} edita dal Capurrb, V, o. 7 . 8 . 

380 . — Ad Antonino Scuale . ^ ' 

Dal medesimo MaDOScrìllo. Gapurruoa, V, o. 39. 

j • . . *• 

381 • — J Lucrezia Bcndidei AlaccliiavcUi , — Ferrara. 

Dal Muratori, n. 97 . 

382. — Ad jfìitonino Scrsale, — Alanlova . 

Dal Muratori, d. 98 . Il Serassi la trovò rifatta più breve , c la messe 
Del suo ZibaldoDe. Quindi il Caparro , che L'avea data secondo il Muratori 
a pag. 311 del IV volume, la diè Duovameole nel V, a pag. ^ 

me c sembrato di dod doverlo imitare ; ma dob voglio neppur defraudare il 
lettore di questa curiosità bibliografica. Ecco la lettera abbreviala sccuado il 
MaoòscriUo Serassiano. / 

Ad Anioniao Sersale. 

U Se a me noo mancasse più tosto la cdraodilà che la buona voloala , 
(( voi tanto di me vi lodereste, quanto ora accusale la mia perversa furluoa. 
(( Ma de r una e de 1* altra è certo argomento il luogo dove io vìvo: però 
tt fate cb* io* n'esca ; che si migliorerà con la mia fortuna la vostra. £ vi ba- 
a do le mani* Da Ferrara, il ao dì settembre del i585. 

« Vostro aio ebe v'ama, Tobquato Ta:ìSO. » 

383. — À don Angelo (trillò. ' 

Dal Cocbj, a pag. i3y. La data, dalla Caparnaoa. ' ’ 

iS^i. -• Ad Antonino Scrsale. — JUantova. ■' 

Dìil MaooscriUo Jel Serassi; edita dal Caparro, V, a. 3o. 

.iìm. — A Leonora d’ Austria, duchessa dì Manlom. i 

SlawpaU col dialogo dell’i^V^o nella quarta pari, delle Bòne e Pioje 


Digitized by Google 



NOTIZIE STORICHE E BIBLIOGRAFICHE. 559 

(Vcaetù; Vasalioi, l586); c fra le leitcre, per la prima volta. Della ataiupa 
fiurealÌDa Jel Botlari, V, o. 679 . 

386. — A don yingelo Grillu. 

Dal Cocliij a pag. 1 S 8 . La (lata, dalla Capurriaua. 

387. — A Giulio Caria. — Kapoli. 

Dal Muratori, d. 99 . Nel titolo del aouetto (che si legge nella IV parte 
delle Rime) è chiamalo Caro, 

:188. — A don Angelo Grillo. 

Dal Cocbi, a pag. 389 ; leaza la data , che viene dalla Capurriaoa. 

. 38)J. T— A don Angelo Grillo. 

, Dal medeiiiiio, a pag. a4l. Li data è della Capurriaaa. 

. 390. — A don Angelo Grillo. 

Dal Cocbi, a pag. afa. La data viene dalla Capurriana. 

301 . — a< Luca Scalabrino. — Ferrara. 

Dal Manoscritto Serassianoj edita dal Capurro, Y, o. Portava la daU 
del ai di gennaio |585. Ma nel gennaio deU ’88 V Apologia ^ioleode quella 
in risposta alla Crusca) non era scritta, e nel gennaio deU'SO era pubblicata 
da sei 'mesi; io pertanto bo corretto a sienrtà il gennaio io giugno^ massime 
non avendo da soosultatc che una sola stampe, e poi Capnrrieoa. 

304, — .4*”. . ' 

Dal Muratori, o. 178 . 

iVi. A don Angelo Grillo. * . . 

Dal Cocbi, a pag. afS. La data è della Capurriana. 

394. — Al conte Ottavio Spinola — tn corte Cesarea. 

Dal medesimo, a pag, 807 ^ con questo indiriczo; Al sig. eo. Otiavio 
Spinola cameriere di Sua Maestà Cesarea, Alla Corte Cesarea. — Non ba 
data , n^a si ricorda nella precedente al Grillo. 

393. — 4 don Angefo Grillo. 

Dal Cocbi, a pag. aff. La data è della Capsirciana. ■ 
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390. —A Maurizio Calaneo. — Jloma. • 

Dal Marilori, d. loi. ; - 

3U7. — Al cardinale Giocan.Oicol(ttn» Albano. — Rama. 

Dal mcdetimo, n. ioa. 

398. — A don Angelo Grillo. 

Dal Cochi, ■ pag. >47 j ma la data viene dalla Capurriaiu. 

399. — A Vincenzio Gonzaga, principe di Mantova. 

Così ai legga nella Caporrìana, V, n. 3l; ehè tale la dava il Manoscritto 
Seraaaiano. Ma già il medeaimo Manoscritto ne aveva nn’allra leaiooei che il 
Caparro pubblica nell' iitesso volume V, al n. 84- E prima di queste due 
Icaioni ne avevamo un'altra fra le lettere rareolle dal Muratori^ «otto il nu- 
mero 96 (della Capurriana, voi. IV, pag. aio). Io bo data quella del Ma- 
uoacritto Seraasiano, rbe è qui ricordata in primo luogo. Darò aderto le al- 
tre due lesioni per mera curiotiià bibliogra&ca ; e prima, quella del Mora- 
lori ; poi, l' altra de! Serasai. — Come poi avveliisaero queste varietà , non è 
difficile il congetturarlo. Torquato dice da se medesimo , scrivendo a Mauri- 
zio Calanco, che spesso gli accadeva di scriver una lettera, 0 parte; e poi 
lasciarla da un canto , e scriverne no’ altra , variando talora e l'orma e coo- 
celti. 

[Lesione del nitratori) 

(( Ringrazio Voalia Altersa c' abbia raccolto a’ suoi servigi mio nipote ; 
n perebè in questa maniera avrà presa la protezione di tutte quelle cose per 
« le quali io debbo esserle obligato. E perebè 1' obligo durerà quanto la 
H vita, vorrei viver lunghissimamente per aver moltissime occasioni di mo- 
K tirarle la mia gratitudine. Ma se la rorluna o la morte mi potranno impe. 
« dire eh' io non la serva , non ani lorranno eh' io non muoia eoo volontà 
<( di farlo, e con dolore ch'ella sia dubbia di quello che dovrebbe tener per 
a femio. E le bacio le mani. Di Ferrara, il i5 di maggio |58S. » 

{Lesione seconda del Sei-assi) 

(( Ringrazio Vostra Altezza e' abbia raccolto mio nipote a'suoì servigi; pcr- 
(t che in questa maniera avrà presa la protezione di tulle quelle cose per 
a le quali io debbo esserle obligato. E perchè l’obligo durerà quanto la viir, 
c « vorrei vivere luoghissimamenle per aver mollissime occasioni di mostrar a 
« Vostra Altezza la mia gratitudine: oc riofermità ani disjdaee per alcun' al- 
ti Ira cosa più, che per tèrmi poco atto a' suoi servigi. E le bacio umilissi- 
<( mafflenle le moni. Di Sant'Anoa, |585, di aprile. » 
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Wn. — M u4ldo Manuzio. — f'enezia. > 

Dal Huraleri, io3. ' 

iOì. —A don Ferrante Gonzaga. 

Fu stampala con l’Apologià iu difesa della Gerusalemme liberala nel 
|585. Nell’ 88 cumparee tra le Familiari stampate da Comin Veotura, lib. Il, 
carte 64* F la diede auefae il Zucebi, Idea ec., parte li, paf* 8aj eoo que- 
st’ argomeoto: a Intitola et offerisce al signor don Ferrante Gonxaga certa sua 
a Apologia. )> 

-HI2. — A don Angelo Grillo. — Mantova. 

Dal Cocbi, a pag. a47ì I* ^ della Capurriana. 

AOi. A Luca Scalabiinu. 

Nel lilrrd 11 delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a pag. log. 
Ecco come si legge nel Capurro, 11, n. 5o5: e sia come no saggio di guglia 
alampa. 

« Io osservo molto più , che non prometto , col mandarvi un’ altra di- 
« fesa; però vi ptegn che non vagliate con gli effetti diminuir le vostre pro- 
ti messe; perch’io ho bisogna di molle cose neU’Apologia, cb’è in foglio, la 
u quale vorrei che si ristampasse, |ierchc tocco una opinione di mio padre... 
« E vi bacio le mani. Di Sant’ Anna. » 

40i. — A don Angelo Grillo. — Mantova, 

Dal Cocbi, a pag. i5l. > 

405. — A Vincenzio Gonzaga, principe di Mantova. 

Tra le Familiari stampate da Comin Ventura, lib. Il, carte loojedal 
Zucchi, Idea ec., parte IV, pag. aSij con quest’argomento: <(; Raccomanda 
« un suo nipote infermo. » 

406 . — A doti A ngek) Grillo. 

Dal Cecili, a pag. a49‘ Fa data vico dalla Capurriana. 

407. — A Giovati Jìatlisla Licino. — Ferrara. 

Dal Muratori, n. 104 . 

408. — A Girolama Grillo Spinola. — Napoli. 

Dal Cocbi, a pag. 3oS. 
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iO[ì, — A Ciorann'j^ngslo Popio. ^ noma. 

Da) Muratori 9 d. io6. Ne reca ud Brano il Seraui alla pif. loi del 
voltinir II ^ e un altro alb pag. l33, noia 3, dello stesso volume. 

410. — Jl cardinale del Mondovì, — Boma, 

Dal Muralorì, o. 107. Questo cardinale era ViDceotio Eanreo. 

411. — A Maurizio Cataneo. — Roma* 

Dal medesimo^ o. Jo5, con la data del di 5 aelteiuhre |5S5, e così 
nella CapUrrìaoa, IV, pag. aaa. Ma perche si trovava io fuglio volante col 
Manoscritto del Serassi , il Gapurrn la rì|>elè nel ìornoX^ Appendice, n, a4j 
con la data ii {} settembre nel i58i. I Manoscrìtti Estensi darcbl>ero On*al> 
tra data; cioè, li i6 settembre nel i585. Il i58l è riconoaciuio come ei> 
ronco daH'istesso Capurro; il di 16 non può essere, perchè racoomanda il 
ricapito delle due lettere al Papio e al cardinale del Mondavi, scritte il di 
5. Sicché restava la scelta tri il 5 e il 6; e «pianiuofpie io abbia scelto il 
secóndo, pur voglio che il lettore sia libero di tenere qual più gli pisce, 
Questa lettera tnedesina (acemala però delle ulliiuc righe. Ha iVo/i he re> 
àuto monsì^er Secreto in poi , e iodirnaata a GiOttmmhattisia Lieino ) si 
legge nel libro 11 delle Famiibri stampate da Goiata Veotora, a enrte 107, 
e a pag. i54 della stampa del Cocbt : qoìodi il Gspurm la ripete (coni' è 
800 bel costume) per la teru e quarta volta, aoUo i numeri 4<>3 «709 del 
tomo secondo» 

412. —jlldoflor iìicci'o. —Ftprrara. ' r * 

Dal Manoscritto dei Serassi; edita nella Gaporriann, V, n. Sa. 1 

413. — A Ercole Taeso. — Bergamo* 

Prima edita dal Cocfal, a pag. 187; e dalle stampe -Borentioa c veneta 
' passò nel tórno 11 , 0. 701, delia Capurriana. Alla quale peraltro piacque di 
rendercela nel V volume, al o. 71 , come proveniente da) Manoscritto del 
Serasai, che ne avea recato un brano nella Ette, II, i3a. 

414 . — A Ercole Tasso. — Bergamo, 

a- 

Ad altri è piaciuto riporre questa lunga lettera fra Topere fìlosoBché di 
Torquato, e iniiiolarla Discorso. Egli però, scrivendo il 18 settembre al me* 
desimo Ercole Tasso, la chiama lunga lettera o più tosto una picciola (peretta 
del Matrimonio, E fatto sta, che, luì vivente, fu dal Licioo allogata Ira le 
lettere Familiari, nella stampa di Cumin Ventura, lib. 11, carte 8l. La se* 
ronda cdttiooe, a me nota, è del i593, ed è ricordala io questo volume a 
pag. 4oa, nota i. H Zucchi pure la riprodusse oeUa sua Idea del Segreta- 
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Ho, parie III, a paj. 1 79 e legueoti ; eoo questo sinsolarìssiino or(;onientn: 
« IxmIj lo usto malrìmoniale, e mostra die beoe sia il torre donni. Ma al- 
n tre sono le lodi che talora per oalentaxioni d*io;*egno^ altre quelle che per 
(( verità si danno. Minna io questo fatto a’irigaoilii ma creda pnre, clie più 
« lieto e sereno è un giorno di vita celibe e casta, che mille e m(He di ma- 
« (rimooiale* )} ^ 

lircoie Tasso, — Berffamo, 

Nel libro I delle Familiari, a Carle 5t, stampa di Coom Ventura. 

-iUi- —ALe/ta Affost/ ne’T(uso. — Bergamo. 

— ag. Ne rena un brano ài Serassi, Firn, U, i3a; e il Zncchi 

la da nella sua /dea ec., parte III, pag. 60, con la giunta del aeguenle ar- 
gomento; « Con questa gentildonna si congratula, delle sue noaxe, e 1* casetta 
d a voler imitar la suocera. )> 

417. — A Ercole Tasto. — Bergamo. 

Nel I libro delle Familiari atsmpate da Comio Ventura, a carte 63. 

41S. — A Maiccllo Donati. 

Dal Manoscritto del Serassi; edita dal Capurro, V,n. 83. 

■U'J. — A AJarcello Donati. 

Nel libro II delle Familiari, a carte 3.1, stampa di Gamia Ventura. 

420. — .1 Scipione Gonzaga, patriatea di Gerusalemme. 

Questa dedicatoria, premessa al dialogo della Dignità, fu stampata nella V 
p.irte delle Rime e Prose di Torquato. Comparve poi tra le Familiari im- 
presse da Comio Ventura, Iili. Il, a carte jt. Il Serassi la ricorda, e chia- 
ma hella dedica, nel tomo 11 della Tifa, pag. 61 . 

421. All’ abate Cristoforo Tasso . — Bergamo. 

Nel I volume delle Familiari, stampa di Comio Ventura, a carte 5o. 

422. — All'abate Cristoforo Tassò. -^Bergamo. 

Dal Muratori, n. to8. 

423. — A Muzio Mazzolo. 

Dal Cachi, a pag. 161. 


504 


NOTIZIE STORICHE E BIBLIOGRAFICHE 


4-24. — A don Angelo Grilio. . 

Dal Cochi, a 957* Il Seratsi o« dà poche parole nella nota ^ a 
|iof. ii>4 del volarne II della Vitti, — Id queata lettera sono da notare le 
parole: La caniona di san Francesco non e mia, con quel che aegue; le quali 
erano già ilaniiiate quando mi venne fatto di leggere nei giornali quexio bra> 
no di una lettera di Carlo Pancaro, inserita otW Omnibiu di Napoli- (( In 
(( un vecchio manoscritto di sacre tragedie trovo una canzone, e bellissima, 
<( attribuita dallo scrittore al Tasto. Però Io steuo acribeute aogghioge, che 
(( in quell'epoca ( 159 )} vi era chi la credeva opera dell'arcivesrovo di Gorfù 
(( monsignor Vmttro* In essa canzona si celebrano nn Francesco « i monti 
a dove ricevè le sante stimmate. Io tntte le rsrccoUe che ho potuto qui avere 
(( delle poesie del sommo Sorreolioo, io non trovo qnests csozont^Nè mie 
et rioicito di aver notizia dell' arcivescovo corcirese V'^eniero , nè delle sue 
(( opere poetiche. So che nel cinquecento vi era Domenico Ycniero, scrittore 
(( e poeta , am<ro di Bembo; ma non so delle sue poesie, nè so se il buono 
<( scrittore del Maooscrilto avesse fatto di costui un arcivescovo di Cordra * 
« nello stendere l'epigrafe della cantone. Ecco com4 comincia la caoiooe: 

o Sacrati orrori, ove la folta chioma ^ 
a De l'aspro monte, antico verno imbianca, 

(( Cbe da la parte manca 
a L'Arno rimira, e dopo si nasconde 
(( L'altero fiume eh* apre il seno a Roma 
(( Irrigalor de le Ialine sponde; 
t « Qui valli ime e profonde 

<( Vedi, ed impenetrabili caverne , 
a Rotte pietre e sospese 
a Produr gelide e nude arbora eccelse: 

« L'inospite pese, ^ 

et Per abitar con Dio , sant'uomo scelse; 
a £ pie memorie eterne , 

(( Cbe gli cederon poi le pietre stesse 
a £ il suo Signore io lui se stesso immesse. 

« Ed ecco come si chiude : 

\ 

(( Mente, che mai non posa 
a Come nei suoi desir cresce e sorraonla , 

<( E cbe farà dogliosa, 
a S' ogni contento uman cade e tramonta ? 

« Stolta pensi e vacilli, 

(( Dei bnunsr, de l'aver t'angi e contristi; 
a Poco vuoi, molto perdi, e oull'acquisli. 

« 

« Rimesta U quislioac al parere del dolio tigoor Scipione Volpicella, 
a egli risponde al signor Torelli, direttore dtU'Omnibtu: 
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a Mio caro Vioccozo, 

« Nelle raccolle de’ versi del Tasso, ebe m’i alato possibile osservate, 
« non si ritrova questa canxone che gli si altiibaiace. Non ho il libro delle 
« poesie di Domeoico Vernerò, ove sodo tucora quelle del suo nipote Mar* 
(t feo Veniero arcivescovo di Corfù, a cui viene allresi la cansona attribuita. 
« Tultavolla a me pare ebe nei versi della cansona dati per saggio si vegga 
« cbisro rimitasiooe del Petrarca e del Tasso, senta la spontaneità deirnoo 
« r dell’altro, Unde sono disposto a non crederla punto dal Tasso, ed a 
« giudicarla del Veniero, o di qualaisia altro versificatore, ee. A di 5 marra 
« del i853, » * 

Or cbi non crederà che il Tasso accennasse a quella cantone nella let* 
tera al Grillo? Io per me lo credo; e sa il signor Psnearo e il signor Vol- 
picella avesser veduto quelle [larole, credo ebe non avrebbero neppur dubi> 
tata del Tasso una poesia ebe psrmi nello stile allootansrsi molto dal Tate 
di Torquato, Nè lo giudico dal saggio turriferito; ma dairkitera canxone, che 
si trova ancora nel codice 1907 dalla biblioteca Riecardiana , senta nome 
d’autore. Con la lesione di questo codice (non correttissima del resto) ben 
si corregge la stampa spropositata del giornale; ed ecco qui le varianti della 
strofa surriferita, ^Verso 4, e dopo si nasconde; v, 8, Qui aedi impenetra- 
bili taverne; y, li, V inospUo paese; v, l3, O pie memorie eterne'.— l.» li- 
centa poi è tutta mutata cosi : 

Speme altiera orgogliosa, 

Riuforta il volo tuo, cresci, e sormonta ; 

Ma poi vedi dogliosa , 

Ch’ogni contento uiiian cade e tramonta > 

Cbe ove credi quietar, t’ augi e contristi ; 

E perdi un ben eterno, e nulla acquisti, 

425, — A don Angelo Grillo. 

Nel I libro delle Familiari stampate da Comìn Vcotura, a carte 70, 

426, — A Maurisio Calanco. — Roma. 

Ivi, a carte a, 

427, Maurizio Calanco. — Roma ■ 

Ivi, a carte 3. , 

428, — si don jingelo Grillo. ' 

Dal Gochi, a pag, s5a. 

429, — j 4 Maurizio Calanco. —Roma. 

Nel II libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte tot. 
l. DI T. — II, 'lo 
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430 . — ji Maurizio Cutaneo. — Roma. . < . , 

Mei primo delle Faailian, a eerle 68 , (tempa di Coeria Vealnre* 

431 . — ^ Marcello Donati. — Mantova. 

lei, a carte io 8 . 

j^a. — A Tarquinia Molla. — Ferrara. 

Dal Muratori, a. 109 . Ho arata qualche rariaole dai Maaoscrilli Esleoai. 

433. — A Ferrante Gonzaga, principe di Molfetta. 

Inedita, Yieae dal codice della Marciana, cl. XI, 3i fra (li italiani ; e 
porla quatto ricordo, Torta di mano del Goniaga: Ferrara i585 a dì ì5 dal 
Signor* Torquato Tasso dì 9 detto. 

434. — A Maurizio Cutaneo. 

Fra le Lettere Poetiche, n. 4'r nella ttampa del Bonari e nelle poste- 
riori. Era alata inserita tra le Faaailiari nella ttaeopa di Cotnin Ventura , 
lib. 1, a carte 109 . Sta pure nella pari» IV dall* idee del Zucchi , a pa- 
gine 386. 

438. — A Giovan Battista Licino. — Ferrara. 

Dal Manoscritto del Scratti; edita dal Caparro, V, n. 85. 

436.,— Ad Antonino SerscUe. — Ferrara. 

Mei libro I delle Familiari stampate da Gamia Venturo, a certe 53. 

437. — Al cavaliere Enea Tasso. — Bergamo. . ' 

Dal Manoscritto Serassianoj edita dal Caparro, V, n. 88 . Me recò già 
un brano il Seratti nella Ftta, II, l3y, 

438. — A Ercole Tasso. — Bergamo. 

Mei secondo libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte a 6 . 

439. — A don Angelo Grillo. 

Iti, libro I, a carte jS 9 . , 
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440. — ^ Scipione Gonzaga . — Roma. 

ComÌD Venturi) i carte 89 del libro I delle Familiari. Cocbi> 1 pag. gi . 

411 . — .ti Rodolfo Gonzaga. — Mantova. ■ 

Comia Ventura, lib. I delle Familiari) a carte 7 . Cocbi, a pag. i4i, 

Zuccbi, Idea ec., parte IV,. pag. 467 ; con «pieato argomeoto: « Si acusa di 
« non poter quello che ’l aignor Ridoiro a* area prometio. » Nella editione 
del Bottarì è ripetuti cotto il n. 6 ai e il n. 6 ig:,e coli nella Teneti) nn. 64a 
e 65o. Miracolo, che il Capurro ae n’è accorto! 

412 . — Scipione Gonzaga . — Roma . 

Inedita, Dal codice veneto, citato per la 433. 

413. — A Giulio Segni. — Bologna. 

Dal Cochi) a pag. 43€. 

444. — A Giovan Battista Ricino. — Bergamo. 

Nel libro 1 delle Familiari) a carte j5, atampa di Comio Ventura. 

V 

445. — Ai capi del Consiglio delta città di Bergamo. 

Nel I libro delle Familiari, a' carte gg. Il Sereni la riporta per in- 
tiero a pag. ic 6 del volume aecondo della Fila. 

440. — A Giovan Battista Ricino. — Bergamo. 

Nel I volume delle Familiari) atampa di Comio Ventura, a carte 76 . 

447. — A Girolamo Sotza. — Bergamo. 

Sta nel codice Marciano citato per la 433; ed a quello mi cono atte- 
nuto. Era peraltro itampata nel V tomo della Capurriana) n. 71 , proveniente 
dal Manoacritto del Sereni. 

448. — A Scipione Gonzaga. — Roma. 

Edita dal Poggiali nella aua Serie di Testi di lingua, tomo I, pag. 386, 

(Vedi il n. 36o.) Non fu accolta nella Capurriana. 

449. — A Marc' Antonio Zoccoli. 

Dal Cochi) a pag. 3ai. La Capurriana ci pone l’anno 1576 ; ma oltre 
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che il Cechi le >B»gn» l’85, è da ouerrare che il i4 dicembre del 

Torquato era in Roma, e non io Ferrara. 

45(). lé Giorgio ytlario. — Mantova. ■ < 

Nel libro I delle Familiari stampate da Comin Ventura, a carte 6 j.— 
Che sia l’ Alario familiare di Scipiooe Goozaga non so dubitarne, tanti sono 
i riscontri che ma ne offre questa lettera : pur debbo conressare che mi fa 
qualche senso il eedere come nell’esemplare di quella stampa bergamasca, 
che io posseggo e che proviene dalla biblioteca Rinuccioiana ili Fircoie, fosse 
corretto Alarlo in Scali da mano sincrona al Tasso, e che per di più somi- 
glia del tutto a quella del Tasso madesimo. 

A Giovan Battista Licino . — Bergamo . . 

Nel libro 1 delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte 76 . 

452. A Giovan Battista Licino. — Bergamo. 

Dal Muratori, n. ito. 

jtSi.—Alcavalier Enea Tasso. — Bergamo. 

Nel I libro delle Familiari, a cirte 5i , stampa dùComin Ventura. La 
diede anche lo Zucchi nella sua Idea , parte IV , pag. s3a ; e vi premesse 
quest’ a^omenlo; « Assicurando il cavaliere di fare molu stima delle sue 
« raccomandazioni, lo prega a raccomandarlo al signor marchese Benlivoglio. 
« Veoo’l fine scrive che aiuti l’ inclinazione del Consiglio di Berganio di por- 
« soccorso. » 

454. _ -rf Maurizio Cutaneo . — Boma . 

Nel II libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte g3. Il 
Serassi, II, iS?, nota 1 , ne reca il passo del Folletto. 

— Ad Alberto Parma. 

Dal Cocbi, a pag. 44>* fiorentina del Bottari, seguita dalla Capur- 
riana fedelissiroameutc, oltre al chiamare. Fabun la persona a coi la lettera 
« indirizzata, vi pone la data del i58a. Ma se non la lezione del Cochi , 
che porta l’85, doveva almeno fare accorti, quegli editori la menzione che vi 
si fa di don Angelo Grillo, del quale Torquato non ebbe conosceoza prima 

del l584> 

436.-4 Maurizio Calanco. — Roma. 

Nel libro I delle Familiari impresse da Comin Ventura, a carte lo4. 
Il Serassi ne riferisce un lungo brano alla pag. 187 del volume U. 
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157. — .11 doUor fatuo Beccaria. — Pavia. 

L'abate PieU'o Maiiucchelli ci fa sapere che questa lettera fu stampala 
la prima volta io calce al rarissimo libretto stampalo <lal Tini nel i58€, a che io 
ho citalo Delle Notìzie storlcìte e bibliograjìche del tomo I, io proposito della 
lettera I 09 . Comparve poi tra le Familiari impresse da Comio Veotura, li- 
bro I, a carte 69 ; e oeU* Idea del Segretario di Bartolommeo Zucchi, parte li, 
a pag. i} 6 . Nella stampa fioreolioa, Della Teoeta,e Della Capurriaoa, questo 
sigoor dottor Beccaria si chiama Alessandro', ma il medesima Hasiuccbellt 
osserva, che a quanto ignoto è questo Alessandro Beccaria, altrettanto nolo è 
a Alfonso Beccaria pavese, accademico Affidalo, e autore di varie rime in- 
(( serie in diverse raccolte, ec. n II Maasuechelli riproduce questa lettera , 
con varianti lesioni, fra In Lettere ed altre prose del Tasso [Milano, i 8 s>)^ 
ma gli assegna il M. D. LXXV. Or io la credo maneansa di ab X pèr in- 
curia del tipografo: ma quando non fosse, c certo errore; perchè il 3| di- 
cembre del 75 Torquato era lontano da Ferrara , e le parole soa tolto e 
non restituito a le muse parmi che non possano alludere che alla prigionia. 

-io8. — A Giovan Ballista Licino. — Bergamo. 

Nel I libro delle Familiari, stampa di Comio Ventura, a carte 77 . 

450. —ÀMaurisio Cataneo. — Roma, 

Ivi, a carte aS. 

m.— A Paolo Grillo. *■ 

Ivi, a carte 8 .— Le parole che si leggono in questa lettera, mai fatti 
saranno le Naistde, volevano una spiegaaiooe per quei lettori che non aves- 
sero pronto il verso dell’ Alighieri [Purgatorio, canto ultimo): 

Ha tosto Ben li fatti le Naiàde. 

E vuol dire, che i fatti avrebbero sciolto l’ enigma; cioè se i Irallati presso 
la corte imperiale per la liberarione di Torquato, avessero prodotto qualche 
buon frutto. 

don Angelo Grillo. 

Dal Cochi, a pag. aS 9 . 

463. — A Girolama Grillo Spinola. 

Dal Muratori, n. ili. Il Cochi, a pag. 3oo, l’avea pubblicata eoa l’io- 
diriuo a Paolo Grillo', e veramente il tenore della lettera |)uò convenirsi si 
al fratello come alla sorella del padre don Angelo. Il nostro Caparro , per 
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lf?anì d* impaccio, nel lomo II al o. 6 ii, l*asse§^a al mastio, e m 1 IV 
a paf* 119 la coocede alla femmioa. A me parve che avene piò cera d’aii- 
teoticitì U leiiooe del Moralorì» ai perchè davami anche la data, ai perchè 
può aapporsi tratta dagli Archivi £stenait dote, probabilmente ne rimase, co- 
me di piu altre, 1* autografo# Poi nella lettera al padre Grillo, che per al- 
tre ragioni ho creduto di allogare nei primi giorni dell* 86 , leggo che Tor- 
quato risponde alla Girolama e alla Li?ia, ad Alessandro e ad Ottavio Spi- 
noli j e quella della Girolama è appunto de* 7 di gennaio. 

*403 . — A Livia Spinola . 

Nel 1 libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte 9 i« Il 
Zocchi la dà nell* /dea, parte II, pag. e vi prepone quest* argomento: 
C( Si dà a conoscere con modesto modo a questa genlildonoa ^ a coi manda 
et la risposta d* un suo sonetto# n , 

^ 464# — Adj^lessandro Spinola • 

Nel saddetto libro I delle Ftmtliarì, a carte is; e pur dal medesimo 
Zoocbi, nella parte IV dell* /dea, pag# s3a ; ccn il aegueote argomento: 
g Mostra esser più desideroso di maggior opera soa in esser favorito, che di 
H parole in esser commendalo# Il prega poscia a fare col signor Ottaviano 
« Spinola, eh* egli cooMguiMS dall* impcradore la bramata greeis# £ perchè 
« le preghiere sieoo più vive et efficaci, spai^eodo la lettera d* alcune lodi 
(( del signor Alessandro, lo prega ù nome di soa moglie# n 

465. — Al conte Ottavio Spinola — t*n corte Cesarea. 

Dal Cechi ^^g* 3 o 7 , senxa data ; la quale ci viene dalla Caporrisna. 
Ma crederti che invece di 18 si dovesse legger 8 ; altrimenti Torquato avreb- 
be iodngiato dieci giorni a tcriver una delle lettere che al padre Grillo di- 
cava di acrìver con quella e Girolama Spinola. Non mi «00 però tolto la 
lìetota di correggere, e perchè pnò esser benissimo avvenuto quell’ìndogio, 
e perchè pnò darti che quella alla Spinola sia del 17 piuttosto che del 7 # 

466. — A don Angelo Grillo. 

Dal Coebi, ■ pag> i 6 i. 

467. — 4 don Angelo Grillo. 

Dal mtdetimo, o. s63. 

À6fi.— A dm Angelo Grillo. 

Dal medesÌDio, d. i65. 

469. — A don diesare da Esk. — Firenze. 

I Ubto d#IIe Familiiwi. a ca^le loa^ stanca di Coaio V«Aluta. 
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470. —^ Cammino Albizi, ambasciatore di Toscana, in Ferrara. 

D4I Minoicritlo Seraitiaaoi «dili dal Caparro^ V, 0. 891 

471 . — ^ Scipiotu: Gonzaga, patriarca di Gerusalemme. 

Fmaena al dialogo della Fobiltà, fu tlampala questa dedicatoria Della 
V parte delle Rime e Prose. Tra le Familiari stampate da Comio Ventura, 
lih. II, earte 71. 

47i. ^ Cammilio Albizi. — Ferrara. 

Dal Coclii, a pag. i4i> 

'473. — A Michele Dati. — Firenze. 

Dal Cechi, a pag. 3ia. Astommaria SaUioi ride I* autografo di questa 
lettera, e ne pose le varianti tu i margini dell'esemplare che si conserva nella 
libreria del Collegio Cicognini di Prato (Vgdi il primo volume di quetln Zet- 
tere, a pag. XXXII.); ma non scrisse dove l’ avesse trovalo. 

474. — A Leonora de’ Aledici, principessa di Manioca. 

Dal Cochi, a pag. 88. Il Muratori la diede fra le inedite, sotto il o. 177, 
come indiriaaata alta Prineipeisa di Bitignano , e con la data del 7 : due 
circostaoie che gl’ impedirono di accorgersi della stampa precedente. Il Ca. 
purro la diede, or come direlu alla principessa di Mantova, II, n. 64o;or 
come alla di Bisignano, IV , pag. 307. 

475. — A Niccolò Sanseverino, principe di Bisignano. 

Dal Cochi, a pag. 3s3. 

476. — Al cavalier Enea Tasso. — Bergamo. 

Fu pubblicata dal Secassi nel volume III delle Lettere di Bernardo 
Tasto (Padova, Cornino, i733-5i], a pag. i65. U Capurro la riprodusse nella 
giunta »\V jippendice del tomo V, pag. 55 , n. 6; con la data del 10: er- 
rore manifesto di stampa , perchè non faceva che ripetere la lexione Gomi- 
niana. 


477. — - A don Cesare da Este. — Ferrara. 

Dal Cocbi, a pag. 5o. 

478. — ^ don Cesare da Este. — Ferrara. 
Dal medesimo, a pag. 5l. 
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419. — A don Cesare da Elie. — Fierrara. 

■' 

Dal I libro delle Paailiart, stampe di Conio Veolura, a carte 65, 

480. — A Itenalo Olio. — Bontà. 

Era' fra le tante raccolte e trascritte da Marcantonio Poppa; e no fran- 
cese fece questo ricordo sulla copia di lui: n Questa è copia di lettera tratta 
M dall’originale dell'antore, è trorala io una ataoaa piena di scritture del 
« signor Pranceaco Argenti, nella quale n'aBaticai un giorno intiero, fra molta 
(( polvere, per trovare alcuni canti della Gerusalemme di mano del Tasso , 
(C io carta pergamena: ma non fu nui possibile, per quanta diligenaa usaasi; 
« e il suddetto signor Prancescu dubita ebe un prete già li facesse la burla.» 
11 Serassi prete copia della lettera e del ricordo; e dal suo Mauoscrilto la 
trasse il Capurro. Sta nel tomo V, al n. 36; e sotto il n. 86 l'editore pi- 
sano fa questa nota; « Qui è ripetuta (nel Unuacritto suddetto) la lettera 
et già stampata ai o. 38, sena’ altra variaaione che nella data, ebe qui scema 
(( d’nn giorno. » Segno che il Serami ebbe da due parti la medeaima let- 
tera ; ed è miracolo ebe il Capurro se ne accorgesse. 

481 . — il don Angelo Grillo. — Manlova. 

Dal Cachi, a pag. a66. j 

482. — A don BasiHo Zaniboni. — Ferrara. 

Dal medesimo, a pag. 3|5. La data viene dalla Capurtiaoa. 

483. — A don Basilio Zaniboni. — Ferrara. 

Dal medesimo, a pag. 3ia. 

484. — A don Angelo Grillo. — Mantova. 

Dal medesimo, a pag. a68 . 

485. — A don Angelo Grillo. — Mantova. 

Dal medesimo, a pag. t6g. Il Caparro ci dà la data. 

486. — A don Angelo Grillo. — Mantova . 

Dal medesimo, a pag. 371 . 

487. — J don Angelo Grillo. — Mantova. 

Dal medesimo, a pag. lyi. 
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488. — don Angelo Grillo. — Man>ova. 

Dal medesimo, a pag. l’fi. 

489. — Ai DepulcUi di Ber(famo. 

Dal MaaoscrìUo dal Seraaaij edita dal Caparro, V, o. 8 ;. 

490. — A don Angelo Grillo. — Mantova, 

Dal Co^, a pag. 374* 

49 1 . — .4 Luca Scalabrino . — Ferrara . 

Nel libro II delle Familiari, stampa di Comia Veotura, a cxie 

492. — A Giovan BaUista Licino, — Bergamo. 

Nel suddetto libro delle Familiari, a catte 106. 

493. — A Uaurisio Caianeo.'— Roma. 

Nel suddetto libro aecoodo, a carte 74. 

iM. — A Maurizio Calaneo. — Roma. 

Ivi, a carte 77. 

— A don Cesare da E$te. — Roma. I 

Dal Cochi, a pag. 67. 

. < 

400. — ÀlVabaU Cristoforo — /Vergato. 

Nel Ul>ro II delle Familuri| stampa di Gomio datura, a carte 39* 

407. — A Marc* Antonio Spino. — Bergami 

Nel I libro delle Familiari | stampa di Comio satura y a carte 9. La 
ristampò il Zaccbi, Idea ec. , parte II, pag^. i39;cod quest’ argomeoto : 

« Scri?e di accettare le lodi come amoreeoli, oon eoe prudeali. Poi si scusa 
cc di ooQ poter maodar se oott uo sonetto nella mor di suo padre* )>— Que- 
sto sonetto in morte di Pietro Spino diede motivo al Opposizioni d*Inoer(Oy 
e alla Bisposta del Tasso: l’una e 1 * altre, impresa Tra le Gioie di rime e 
prose (Veociijg Yasalini^ <^7)* 

lOS. — A Giomn BaUUia Licino. 

Nel secondo libro delle Familiari t a carte 
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499 . — AW abate CmUforo Tasso. — Bergamo. 

Fa pubbliciti d*l Senta ael- lene volume delle Lettere di Benitrdo 
Tano (Ptdovi, Comioo, i 7 J 3 - 5 i ), a pai:. i 66 . Il Caparro la pone nella 
giunU *\V Àppendiee del V :omo, o. 7; ed io l’bo aeguHo tenta por mente 
alla atampa Cominiana, che ai avrebbe dato ^eate varianti. Verao l| co- 
mineiarei-, v, i 3 , o te gierastei v. àa, pleeieU’ì v. » 5 , Figoveo\ v. a 6 , 
sete. • 

500 . — A don Angelo Grillo. — Mantova. 

Dal Cachi, a pa|. 375. 

bOl.—i don Angelo Grillo.— Mantova. 

Dal Coeli, a pag. 577. Le ultime parole, Oggi scrivo, ec. tono riferite 
dal Seratsi, F’ta, II, 83 , noia 3 . 


503 .—Ak)n Angelo Grillo . — Mantova. 

Dal medetìio, a pag. 377. 

503. — A Gnvan Battista Liàno. — Bergamo. 

Mei libro II Ielle Familiari, tlampa di Comin Ventura , a carte 98. 
yOie — A d&ìtfesQTe da JBde. — Boma. 

Dal Gocbi, a ^g. 5 a. 

505. — A Gtoin Battista Licino.— Beigamo. 

Nel libro II die Familiari, atampa suddetta, a carte 80. 

506. — yi LeliMgosli ne' Tasso. — Bergamo. 

Nel primo librcUelle luddette, a carte 64. 

507 . — A don \gelo Grillo . — Mantova. 

Dal Cochi, a pad 380. La data viene dalla Capurtiana. 

^8. — A don Atelo' Grillo.— Mantova. 

Dal medesimo, a Ig. a8i; e la daU, daUa Capurtiana. . 

509. — A don JneJo Grillo. — Mantova. 

Dal mcdesiiuo, a ig. a8a. Come aopia. 
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510.— A don Angelo Grillo. — Mantova. 

Dal mtdesimo, a pag. xjg. 

5lì. — A Giovan Ballista Licino. — Bergamo. 

Dal medtiimo, a pag. 384- 

bl2. — ii/ cavalier Giovan Galeazzo Rossi. . > 

Dal medesiino, a pag. 3i6. 

513. — A don Cesare da Este.— Roma. 

Dal mcdeumoi a pag. S 8 . 

» 

514. — A Giovan Battista Licino. —Bergamo. 

Dal medeaimo, a pag. i55. 

515. -4 Gtovan Battista Licino. — Bergamo . 

Nal libro II delle Familiari, itampa di Corata Veotura, a carte 19 . . 

516. — A don Angelo Grillo. — Mantova. 

Dal Cocbi , a pag. 387 ; ma lebxa data. La dà il Caparro , come di 
luglio: ma due ragiooi mi hanno perauaao a cambiare il mese. La prima è , 
che Torquato dice di rispondere al Beccaria; ed abbiamo acramente, io data 
del 18 giugno, una lettera al Beccaria. L’altra poi, a di maggior ralore, si 
è che a’ 18 di luglio il noatro Torquato non era più io Ferrara. 

517. — Al dottor Alfonso Beccaria. 

Dal Cocbi, a pag. i84> In questa ed io altre si trova chiamato Ales- 
sandro-, ma l’ abate llanacchelli (come altrove ho notalo) ci fa avvertili del- 
l’errore. {Lettere ed altre prose di Torquato Tasso, ec. Uilaoo, 1833 ; nella 
prefasione, e nella nota alla lettera X.) 

518. — A Cipriano Saracinelli.—Roma. 

Dal Cocbi, a pag. 3a5. 

519. — A Curzio Ardizio. — Mantova. 

Nel libro li deUe Familiari, stampa di Cumin Ventura, a carte |5. Ri- 
prodolU dal Cocbi, a pag. iSi, e con la data.— La uuluione che qui si fa 
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di ua aonello io lode del prìnci(>e di Perini, mi fece da prima lupporre che 
queaU lettera dovesse star poco lontana da quelle che sono sotto i numeri 
174 i t75j 176, 178, 179, iSs: ma, olite alla data che ci offre il Gochi, vi 
è ricordato il nascimento del 6gliuolo del principe di Mantova, il quale non 
ebbe 6(li prima del 7 magipo i 586 < Allora mi sorse un altro duUrio; che, 
cioè, quelle sei dovessero accostarsi a questa, ed essere dal i 58 l trasferite 
airottsntasei. Ma se tutte quelle lettere son fra loro connesse, come pare, 

10 non poteva rimuoverle dall’81; anno a cui appartiene la 176, quando nel 
ritorno del sipor Ferrante Goocaga si sìa voluto alludere al suo viaggio tn 
Ispapa. ( Vedi a pag. 74, nota a ; 97,.n, a ; lo 4 , n, a.) Di questi miei 
dubbi bo voluto ammtnire il lettore, te mai gli riuscisse di vederci più chiaro 
che non a me. 

520. — A don Angelo Grillo.— Manlova. 

Dal Cocfai, a pag. aS6; ma la data, dal Capurro. 

521 . — .i don Angelo Grillo. —Mantova. 

Dal medesimo, a pag. a 83 . 

522. -4 Marc’ AnUmio Spino. — Bergamo. 

Nel I libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carie i 3 . 

‘óì^. — A Giovan Battista Licino. — Bergamo. 

Nel suddetto libro proDO, a carte 8a. , , 

524. —4i signori 4n2tam' dt Bergamo. , 

Nel suddetto libro delle Familiari, a carte 4 > jdove invece di Anàani 
si legge Aàani\ e if Capurro (non so se io aria di correttore] fece Ancaini. 

11 Zucchi dà questa supplica nella IV parte dell* /dea ec. , a (»g. s 3 i ; e 
dice neU’ argomento; K Prega gli Anliani a spedir alcuno al duca di Ferra- 
ra, che gli impetri la cara libertà. » 

525. — A Giovan Battista Licino. — Bergamo . 

i 

Nel primo libro delle Familiari suddette, a carta 8 a. 

526. — A Bianca Cappello, granduchessa di Toscana. 

Dal Cochi, a pag. 66. L’autografo si conserva nella biblioteca del gran- 
duca di Toscana. Vedi i Manoseritti delti, e R. Pnlatìna ordUuUi e di. 
sposti dal bibliotecario cavalier Francesco Palermo, pag, 4 <o, cod. CCXXII, 
n. 368 . 

527. — A Ippolito Campana. — Firenze . 

Dal Manoscritto del Secassi : edita dal Capurro, V, n. 394* 
putto fa questa nota: « Ignora il Serassi chi sia queste Campana.» Questo 
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Gjinpaoa ilev* esser quello ricordato da CammUlo Albiii nel dispaccio indi- 
rizzato alla gr^Dducliessa Bianca (Vedi in questo, a pag. 4>^)» ^ ^ 
questa la letléra , od un franamento della lettera, che l’ ambasciatore to:;ca- 
00 /a Ulama di^Torqualo, mandare io copia alla sereoissiiua padrona. 

5^. — A Giovali Battista Licino. — Bergamo. 

D.l MaooscriUo Senuiano ; edila dal Capiuro, V, n. 90. 

529. — Ad Antonio Costantini. — Ferrara. , 

Sumpatii nella racenlta di Pra|>a , a carte 1. La prima meli è ripor- 
tala dal Strassi nel tomo II della Fila,* pag. i43. 

530. — Ad Antonio Costantini. — Ferrara. 

Iti, a carte a. Il Strassi , II, l44i teca per intiero. 

53 1. — 4 Vincenzio Gonzaga, principe di Mantova, — Ferrara. 

Ivi, a carie a. 

532. — A Lorenzo Malpiglio. — Ferrara. 

Nel I libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte 55. II 
Mauucchelli la riprodusse sotto il n. la fra le Lellerc ed altre prose di 
Torquato Tasso [Milano, l8aa), con questo titolo: « Lettera del signor Tor- 
« qnalo Tasso intorno alla revisione, alla correaione , et all' accrescimento 
« dalla sua Gerusalemme-, » e con la aegnente nota: a Questa lettera manca 
« in amendne l’ediaiooi di tulle le opere del Tasso, e trovasi soltanto stam- 
« pala in un rarissimo libncciuolo, in-l a, ebe’ contiene altre opere del Tasso, 
O e porla il aeguenle titolo: Discorso in lode del matrimonio, et un Dia- 
« logo d'amore, del sig. Torquato Tassò-, con una lettera intorno alla re- 
ti visione, alla correzione, et alf accrescimento della sua Gerusalemme; di 
a nuovo posto in luce. In Milano, appresso Pietro Tini, i586. Di tale edi- 
a zinne non ebbe notiaia il Serassi medesima. Manca il nome della persona 
« a cui fu direlU la lettela; ma dal leggervisi il signor Flaminio vostro 
« congetturo essere Vincenio Malpiglio, amico del Tasso, e gentiluomo, co- 
ti me il Flaminio, Inccbese eruditissimo, siccome dice il Serassi, pag. 3&4.» 
Or prima di tutto correggerò questo Flaminio lucchese, dovendo dire Fla- 
minio de’ Fobili, lucchese. Poi dirò che il M'atxucchclli badò al principio , 
e non più, della lettera; e veduto che In sua cominciava « Dico che non mi 
a raccorda, » sentenziò che non si trovava in amendue l'edizioni di tutte 
le opere del Tasso ; mentre bastava pigliare un po' in esame le pochissime 
scritte ai due Malpiglio, per accorgersi che quella a Lorenzo, che comincia 
« lerscra scrissi, » efa la rarissima stampala soltanto dal Tini, e che nona 
Vincenzio ma a Lorenzo Malpiglio era diretta. — Ciò che non vide il Maz- 
zucchelli, mollo meno vide il Cspurro: e difalli, dopo avere stampata la let- 
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ten od tomo It, o. 5oo, come ita nelle Familiari; la diede, secondo la le- 
tione del Masiucchelli, nella gioota ihVÀppendiet del V, n. 5. — la quanto 
al tempo (poicliè la lettera non ba data) crede il Maxancchelli che aia del 
luglio I ^> 86 ; e siamo facilmente d’accordo. Ma non so poi come occorra emen. 
dare il Serassi dove dice, che il Tasso riprese in mano la sua tragedia del 
Torrismondo nel principio di novembre del i586, mostrandosi per la pre- 
sente lettera che molti mesi prima si fosse dedicato a quella fatica. Io noa 
rilevo altro da quesU lettara, che Torquato non pensava di rileggere la sua 
Gerusalemme, per correggerla ed aumentarla, sin che non avesse fiuta la sua 
tragedia; il che non mi sembra punto aceennare a lavoro intrapreso. 

A Vincmzio Malpiglio. 

Nel 1 libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte 66 . Da 
Io la prego fino a un paio d'ungheri è riportata dal Serassi, Fifa, IT, 1^5 , 
n. 6 : il quale ci avverte che le casse rammentate in questa lettera, non pare 
che fossero poi mandate a Mantova dal Malpiglio, ma che restassero in San- 
t’Anna; donde Torquato non potè recuperarle che dopo vari mesi , col fa- 
vore di Cesare da Èste e del cavalier Piguala. 

53i. — Air abate Albano. — Roma. 

Nel libro I delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte 3^. 

S35. — A Curzio Ardizio. — Mantova. 

\ 

Nel II libro delle suddette, a {arte 8 . 

— A Curzio sirditio. —Momtom. 

Ivi , a carte 3o. 

537. — Antonio Beffa Negrini. 

Ivi, a carte 38. 

538. — A Ippolito Bentivoglio. 

Ivi, a carte io 6 . 

539. — A Giovan Battista Borgo.— Macerata. 

Dal Muratori, n. loo. 

540. — A Giovanni Boterò.— Torino. 

In fine delle Prose e poesie campestri d'ippolitq Pindemonte, stampate 
in Verona pel Maioardì nel 1817 , è la Dissertazione su i giardini inglesi 
e sul merito in ciò dell Italia; presentata alF accademia di scienze, lettere 
ed arti di Padova nell anno tf9i, e inserita nel velame IV degli Atti del. 
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P accadala medesima» Or dopo la Ditseraaione si leg^e ijuesl’ j^ppendite 
dello slesso Piodemoote. « Dopo arere io :cpUa, « maodaia airAccadetnia 
« di Padova la mia DisaerUaione , il celeb-e professore Malacaroe pubblicò 
<( uu suo discorso, io cui parlando del Pano vecchio , che presso Torino fu 
« piantato per ordine e siti disegno di Caro Emanuele J duca di Savoia; ed 
« esaminando certe lellere del Coppioo, odle'^quali favellasi di detto Parco , 

« ei fa coDghietlura, ebe questo aveste noi poco della maniera e del gusto 
« inglese. E non poco difalto ne avea: cone poi egli stesso spaccone per una 
<1 lettera di Torquaio Tasso a Giovanni B*tero, che trovata fu dal cavalier 
« Tiraboscbi neirarcbivio di Guastalla, e a me venne dalla gentilesca del 
« doltìssimo professore comunicata. Ecco li lettera, che non fu ancora , ch'io 
« sappia, prodotta in luce, e al Seraisi rmase ignota. )) £ qui reca la let- 
tera, io una lesione piuttosto scorretta, cone sì può vedere dalle varianti che ^ 

mi è piaciuto di portare nelle note ; apporto per i^ostrare come il povero 

Tasso sia alalo da latti e in ogni tempo naltraUato nelle stampe*— Il prò- ^ 

fessore Vincenso Malacaroe, ch'ebbe questa lettera del Tiraboschi, non la 

comunicò soltanto al Pindemonie, ma e a Oianfraoceaco Galeani Napione da 

Cocconalo, ché la pubblicò per modo di dnnotauone a piè dì una sua bio- 

graba di Andrea Palladio, che io ho veduta ristampata (*) nella Icont^afia 

italiana degli uomini e delie donne ceiebri ec.; Milano, iSS;. Quivi l'era- 

dilo Napione dice che il Tasso vide il parco di Torino mentre vi regnava 

Emanuele Filiberto) e soggiunge; « Per csgion delle varianti della atampa 

a come sta nella lettera, stampa migliorata e corretta nelle edisioni compite 

(C della Gerusalemme, c per diversi altri rispellt, parmi dì poter fondata- 

« mente congeliurare che la lettera al Bolero, sebbeo mancante di data, sia 

<i stata Scritta nell anno i58o, De'phocipiì del regno del duca Carlo Etna* ». 

a nude I. » E nella Giunta alia Annotazione* « Siccome la lettera del 

« Tasso, venne vanamente inlerpreiata, coeviene chiarire alcuni punti e scio- 

« gliere alcune difficoltà. Il Bolero nella Rclasiooe del Piemonte (**), il Chia- 

<l brera cd il Tasso medesimo riguardano il parco presso Torino come opera 

a dirclUuiente di Carlo Einaoucle 1 . Come adunque potrà darti la jodc di 

« aver iàlli disegni per il parco al Palladio, il quale mori prima che re* 

« goasse quel principe? D'altra parte però, dal modo con cui si esprime il 
« Tasso, è facile arguire, che avesse egli veduto il parco quando fu in To* 

« rmo nell* anno * 5 j 8 , mentre regnava ancora il duca Emanuele Filiberto, 
a In olire il Boterò, nella Relasione del Piemonte, alampata nel 1607, par- 
U landò della città di Torino, scrive cosi: IlAuca Carlo Emanuele ^ che 
« oggi regna j t ha adornata con un Parco che gira cinque osai miglia, i/i 
« un sito de’piu ameni di Europa, non che d'Ualia, cinto e. quasi va- 
tt g'Aeggjoro dal Po, dalla Dora e dalla Stura, di boschetti, laghetti, fon- 
iti tane, e d ogni sorte di caeeiagione , ragunate qui dal duca Emanuele 
C( per onesto intraUtnimeaio de'sgreoiisimi principi suoi figliuoli , cAa df eoe* 

(*) Quella Krittura del Naptoue fu stampata la prima volta in Padova, ^ 

ma r Aonolasiooe , e per consegueosa anche la lettera del Tasso , vi furono 

omesse. ^ ) 

(**) Reiasione del Piemonte, dietro l'opera intitolala 1 ctqiilanif slam- > 

pala da Giovan Domenico Tanni nel 1607, a pag. 195, 196# 
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K «a» <ùme d*ogni aìtro eserciio cM^eresco , oUremodo uagki sono: in 
tu lode del qual parco facessimo il seguente sonetto: 

« PrtDcipe ioTÌU<; gran coDiesa e gara 
<K Posto avete ;ra Parte e la oaitira; 
o; Ciasmoa al 'aolo aspira, e sua veotura 
« Stima il predar a voi grata opra « cara. 

« L*uoa il ImÌ JtDgo (inacqua ameoa e cbiara^ 
a D'oubroie sicoe adorna e di verdura; 
a L’altra difeit^, augei, fior, ToqU ha cura» 

« Ove a far nUle sebeni l’onda impara. 

« Il re de* fiumi, SitLo lento e quelo, 
ff Ueotre or questa rimira or quella parte 
a Torce, pien ^i stupor, le ciglia in arco; ' 

d E dice: quautomai di vago e lieto 
a L’induatria tmana o il ciel largo comparir, 

(( Del magoauìaM} Duca accoglie il parco, 
d Da Aquilino Goppini poi tappiamo , che Carlo Emanuele I opu volle 
d che ai atterrassero alcnm veccU alberi che a* iocootrarooo bel bel mesto di 
d nuovi spasimi viali che ai aprìraoo. Ma quando si Scrisse dal Tasso la let* 
d ieri, di cui si tratta, allo ates» Bolero, e nell* epoca delle prime edisioei 
d della Geruaalemme, cioè nel i58i,i principi, figliuoli del duca Carlo Eraa* 
d anele I non erano aucor nati, dacché il primogenito venoe in hice soltanto 
d nell' anno i58l>. Come conciliare adonqpie queste epoche? come togliere tutte 
d quesUt cootraddisioni che sorgono da teatimoniante di scrittori cootempora* 
d nei? e del Buferò che era in corte precettor di quei princqà? Resta però 
d agevolissimo il dilegusvn tulle le sovraccenoate diflScoltà con una sola eoo- 
d sideratiooe; e si è, che le opere della natura del famoso antico parco presso 
d Torino non si empiscono in breve tempo, ma, incominciate una^volfa, si 
d proseguono nel corso di anni interi e di lustri, c talora si ripigliano dopo 
d lunghi intervalli* Ciò poato, se il Tasso vide il pareo nell’aono 1678, e se 
d ne parla nelle prime edisioni della Gerusalemme seguile nel i58i, c certo 
d che già allora eaisteva; ma eiifteva redificio Palladiano, esùtevano gli ampi 
d giardini intorno ad esso; ed il chiamarsi dal Tasso opera di Carlo Ema- 
d Duele 1 esso parco, si vuole intendere in senso, che, dopo la morte del 
d padre , il duca figlio abbia cootinuito a farvi lavorare attorno. Al duca 
d Emanuele Filiberto a|>partiene adunque Perdine primo di piantarlo; ed i 
d disegni dell’edificio che esisteva in meno del parco, c de’ giardini che lo, 
d attorniavano, ai vogliouo credere a buon dritto opere del Palladio.)) — Ad> 
che il Napione et diede una lesiooe scorretta della lettera: ecco le varianti. 
Pag. 568, verso a , maggiormente importuna) w. 5 e 6, et unica al modo 
suo opera) v» 6, alla sua capitale) v. 8, e dioo cosl;V. 18, continuare,— ^ 
FìDalmenle l’abate Costanio Gataera ce ne diede una buona lettone nel suo 
preambolo al Trattato della Dignità ed altri inediti scritti di Torquato 
Tasso f dn lui pubblicati io Tohoo nel i8^« Egli non dice donde la traes> 
se ; ma dice di pubblicarla a per non averla ritrovata nella nuova edizione 
d Rosioiana delle 0|iere di Torquato, e perchè il libro, nel quale fu fatta 
a pubblica la prima fiata, è poco comune* v> lo ho seguilo fedelmente la le- 
zicMie del Gasserà. 
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Ìi4i,— Al marchese Giacomo Buoneompagm. — Boma. 

Dii Muralorij o. i6. 

Si2. — A Cecilia Buoneompagm Pepòli. — Bologna. 

Dal mcdeiimo, d. 37 . . , 

3i3. — A Bianca Cappello, granduchessa di Toscana.'’ 

Sa M cootena ranlografo nella biblioteca del (randuea di Toicana; ed 
è siala |icr la prima volta pubblicala da quel bibliotecaria cavalier France- 
sco Palermo, a pag. 4' <> volume intitolalo Manoscritti delti, c R. Pa- 
latina, ordinati e disposti^ cod. GCXXII, 0 . 36S. . ‘ ' 

I u 

544. — A JUauritio Calanco. — Boma. ■ ' 

Dal Muratori, n. 85. * 

545. — A Maurilio Calanco. — Boma . 

Nel n libro delie Familiari, slampa di Comin Ventura, a carte ioa.— 
£ dc|U ultimi mesi dalla prigionia. 

ìyUÌ. — Al cavalier Ercole Calo. 

Dal Manoscritto del Scrissi; edita aell'..^/ipf«dico del tomo V, n. i4< 

5-47. — il Renato Calo. ’ , . /• 

Dal Muratori, n. 75 . > 

» ■» V. ' . 

548. — Al dottor Giovan Ballista Cavallara. — Mantova. 

Nel libro I delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carie 34- 

549. — Al dottor Giovan Battista Cavallara . — Mantova . 

Ivi, a carte 35. — Sono ambedue degli ultimi tempi della prigionia. 

550 — A Guido Coccapatii. — Ferrara. 

Dal Cochi , a pag. 4-3o. . • 

551 . — 4 Guido Coccapani. — Ferrara. 

Dal Cochi, a pag. 43i. La pose anche il Muratori fra le ioedile, ma 
sensa numero d'ordine (edizione veneta, X, 367 ), con quest* avvcriimctito; 
La seguente è stampata nelt ultima edicione di Firenze, ma con giunta di 
iiualche cosa. Io ho dato le varianti nelle nule a jue di pagina. 

L. DI T. — II. ^ 
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552. — À GHido Coceapani. — Ferrara. 


Dal Coclii, a paf. 43a« 

— A Giorgio Corno. ** ' *’ 

Il Coclu la dà a pagine 8 , come diretta a Giulio Sii?» c cosi la,fio> 
rcDtìna del HoUari, n. ^7^ > c Is seguace Captirriana, 11^ n. Mu- 

ratori la pone fra la ap e la 3o delle ioedilc da lui raccolte, iodiricaandolj 
Ai sig, Giorgio CornOyC faceadoTi ipiaato avrerlimcoto: X-d è 

pota nclt ultima edizione di Firenze y ma indirizzata al signor CiulìoSe- 
gni (doveva dir Ma clic sia Giorgio Corno ne lo fa credere il tro- 

varsi altra volta ricordato costui nelle opere del Tassoj roouLre del Silva non 
ho io mente di avervi mai riscontrato il qnine. Inoltre, c certo che la per- 
sona a cui il sonetto è iudiriaaato si chiamava Giorgio e dm Giulio, le^o- 
doriti questi due versi di bel principio: •> 

Per vagbeats d*ooor Pallera fronte 

Non cercai, Giorgio, mai nel sacro monte, ec. 

554/— Ad Aìf&tìso da Kitci duca di Ferrara^ ^ 

Ne possedeva 1* autografo il maestro Antonio Caodioi di Modena, che 
ne trasmise copia al tipografo Yenerio Torregginni di Reggio. Questi la puh- 
blicò ammodernata nel quarto volume, pag. 391 , delle Lettere di vari il- 
lustri ilaliàni (Peggio, i836^. Una copia ne avea pure trasmessa il profes- 
sore Marc*Aolonio Parenti al marchese Gaetano Capitoni, che pensava di gio- 
varKQe per i suoi lavori coocernenti alle cause della prigionia di Torquato. 
Oggi l’ autografo si trova presso il coltissimo signor marchese Giusep|>e Cam- 
pori, alla cui gentileua debbo la copia che ha servito alla pirscnle edizione. 

555. — Ad Alfonso da E$tCy iìtica di Fcnara. 


Dal Muratori, n. 1 ^ 6 . 

550. — A Fratìccsco Maria della Rovere duca d' Cibino- 

Nel II libro delle FaDiiliari sUm|»ale da Comin Ventura, a carte 35. 

557. — Ad Antonio Foìiii.. — Turino. / 

f 

Dal Muraterì, n. 35. Questa e le seguenti lettere al Forni, genti- 
luomo del luarchcse Filippo da Rate, crederei che appartenessero ai primi 

tempi della prigionia. . 

« . ♦ ’ » 

558/ — Ad Antonio Forni, — Torino. ■ " - ‘ " 

• • > ' \ 

D.l medniiBO , n. 4^- ' ' 
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‘>1^, — Ad Antonio Forni. — Torino. ' ■ • 

UjI medesimo, o. 6i. '' ' 

500. — Jd .4nton«» Form. — ÌTonno. 

Osi medesimo, n. 65. ^ r- \ > 

iìtàt. — A Ippolito Gianluca. — Ferrara. . 

Dal MaaourìUo del Seraisi; edita dal Capurro, V, a. 17. 

ììHì. — A don Ferrante Gonzaga . _ . 

Dal Maralori, o. 11. 

.503. —A don Ferrante Gonzaga. 

ta ' 

.lì Mnralorì, che Pbi data il primo fra le inedite, sotto il n. i64) la 
chiama La dedicatoria che doi»ea esser posta innanzi al dialogo intitolalo \\ 
Gonzaga (oirrero del Piacer onesto). Il dialogo venne fuori manoscritto nel 
i58o, e a stampa nell’ 83; ma la dedicatoria (per quanto sappia) rimase 
ioedila« 

o(i4. — .4 Sctpionc Gonzaga, , 

Ne) libro I delle Familiari, stampa di Cuinin Ventura, a carte 4* ^1 
Zuccbi la pone nella sua Itlea ec., a pag. 8s della parte II; con rargomeo* 
lo: (( Fa offerta d* alcuni suoi dialoghi al signor Scipione ». Non mi è [>erò 
riuscito di sspere con quali dialoghi Tosse stampala questa dedicatoria. 

a(i5. — A don Angela Grillo. — Mantova. ‘ ' 

Dal Cochi, a pag. aSa.*— Farmi che possa aver relaiione eoo T altra al 
medesimo Grillo, cb'c al n. 3ii. 

. J I . 

366. — À don Angelo Grillo.'— Fenara, 

Ne) II libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte 44» 

f . . 

■ lìIM .— Al cavulier Cammino Gnalengo . ' 

Dal Muratori, a. 5o. 

508 . — A don Fermo Licino. 

\ I • * 

Nel I libro delle Familiari suddeUe, a catte 88. 
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.‘i4)9 . — A don Fermo Licinu . . . ' 

Ivi, a catte 88. 

570. — A Giovati Battista Lieino- — Bergamo. 

Ivi, a carte a 5 ; c ilal Cocbi, a pag, i 53 . 

571 . —.4 Giovati Battista Lieino — Bergamo. 

Ivi, a catte 74 * " 

572. — A Giovati Battista Lieino. — Bergamo. 

Ivi, a carte 75. 

573. — A Giovati Battista Lieino . — Bergamo. 

Ivi, a carie 79. 

574. — A Giovati Battista Lieino. — Bergamo. 

Ivi, a carte 80. 

573. — A Giovan Battista Lieino. — Bergamo. 

Ivi, a carte 87. 

^lè. ~ A Giovan Battista Lieino. , 

Ivi, a carte io8. 

577. — A Giovan Battista Lieino. 

Nel accoodo libro delle aaddette, a carie 107. 

578. — vi Giovan Battista Lieino. — Ferrara. 

Dal Manoacritto del Seraaai; il quale citolla nella nota a a pag. la8 del 
tomo II. Edita dal Caparro , V, a. 8l.~Queale lettere ai Làcioo cono dei 
due ultimi anni. 

579. — .4 IBuzio Manfredi. 

Nel libro II delle Familiari, stam|>a ili Comio Ventura, a carte 99.— 
Nel iS 83 questo Manfredi fu a vuitare il Tasso. Vedi in questo, a pag. is 4 - 


Digitizod 



NOTIZIK STOKICHK E WBLIOGRAFICHE. 


r>i<5 


580. — Ad Aldo Manuzio. — rcn«:a«. 

Dal Mauoscritto del Seraast; edita ilal Ca|iurro , V. a. i5tì. li Seraui 
oe diede due righe nel II volume della yua, a jug. ji. Ilo diibiut» che ueo 

forse veniueDla uua leKera, ma uu frammento Questa e le segueuti aiuiar- 

tcogooo aH’8> e alI’Sa. 

581 . — Ad Aldo Manuzio. — Venezia. 

Dal medesimo Manoscritto. Capurriana) V, n. i58. Sru toccorruuiHtUa 
al signtr Ercole Coccapani. È certamente del mano i58t,penhè P Aminta 
fu dedicala dal Manurio a don Ferrante Goniaga con lettera de’ ao dierm- 
bre j58o; il che corris|>onde ad alcuni mesi tono. (Vedi Serassi, Catalogo 
dell’ edizioni ec. ) ' 

582. — Ad Aldo Manuzio. — Venezia. 

Raccomandata al signor Agostino Mosti. Dal Manoscritto del Serassi 
la trasse il Bcrnardonij e pubhiicolla, sotto il n. 3. nell’opuscoletto più volle 
citato (Milano, l8ai). Cerchi il lettore la nota da me posta a pag. 5l4s C 
sappia che io non tengo ora col Serassi, che i fogli mandati al Tasso dal 
Manuiio appartenessero alla ristampa delle Rime e Prose tatù oell’83; credo 
ansi che si discorra della prima impressione, che il medesimo Maouaio aveva 
fatta nel i58i. 

583. —.1 Pier Giovanni Marini. — Mantova. 

Nel secondo libro delle Familiari, a carte 4>, stampa di Comio Ventura. 

384. — A Pier Giovatini Marini. — Mantova. 

.')85. — .4 Pier Giovanni Marini. — Mantova. 

Dal Muratori, n. j3 e 36. — Nell’indirisso della seconda di queste due 
lettere edite dal Muratori, si chiama Martini; ma io ho ritenuto l’altro co- ' 
gnome, perchè la più antica stampa bergamasca legge Marino, c Marini leg- 
geri pure nella lettera di n. 175 . 

380. — .4 Giulio Mosti. — Ferrara. 

« 

Fra le carie anoesse al MaDoscrillo del Serassi \ edita dal Caparro oeI> 
V appendice al V volume, d. ì5. 

^7, — A Marco Pio di Sawta, signor di Sassuolo* 

Wcl I libro delle Familiari, a carte roa, stampa di Coruio Ventura. 

Ù88. — Al conte Alessandro Ilanuccio* 

Dal Cocbi, a paga 3;^. 
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580 . — .1 iMiìiora SanmUUe. 

Nod so con quali Rime fosse stampai i questa dedicatoria , o se ue[>pur 
fosse. La prima ediaione che ne conosca , è quella Ira le Familiari edite in 
Bergamo per Comin Vcslura, libro I» carte La riprodusse il 7iucchi qc1< 

V Idea del Sef’rctario, parie (I, pag« con quest* argoinenlo: d Manda a 

(t questa geniildunna un volume delle sue Rime da lui novameole correUe.» 
,Du[»o, 000 so come nè dove, irovolla il Serassi sema direaiooe, c la pose fra 
le sue carie, e tale e quale, aeuaa dirMiooe [Ad r/icer/o), il buon Ca(iurro la 
stampò mtW Appendite al V tomo, sotto il numero I 9 > più scorretta ebe ooo 
tivea fallo nel lomo li, o. 49S. Ilo avulo una variante dai MaooacriUi fiatensi. 

590 . — A Luca Scalubrino, 

Dal Manoscritto Serassiaooj edita dal Caparro, n. 8 o. 

591 . — AlCabate Crisioforo Tasw. — Bergamo. 

Nel 1 libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura, a carte 98 . Nes« 
suna delle moderne edi«ìooll*ba riprodotta; e prima dì me 1 * aveva osservalo 
il diligente Serassi, ^iVa, 11, nota a. 

592 . — AW abate Crisioforo Tasso. — Bergamo. 

Anche questa fu stampata tra le Familiari, libro I , a carte 98 ; c lra< 
scufata poi da tutte le moderne. 

593 . — All'abale Cristoforo Tasso. — Bergamo. 

Dal Muratori, 0 . 77 . 

591 , — All' abate Cìistoforo Tasso. — Berganw. 

Nel I libro delle Familiari, stampa di Comin Ventura ,a carie 6 c.— 
Tulle queste lellcre all'abate Tasso sono del i585 c dell’ 35. 

595 . — A Cornelia Tassa. — Sorrento. , 

Dal Muratoti, n. La stampa della Gerusalemme y di cui Tur* 

quato scrive aUa sorella, crederei che fosse quella di Napob, 1 58>, appresso 
Giovambattista Cappelli, curala da Tommaso Costo. 

590 . — Al conte ferrante Estense Tassane. 

Dal Muratori, n. aj. 

597 . — Al cavalieì'c Tassoìw. 

Queste due'rigbc di biglietto fuiooo pubblicate nella Co/iUfiuaiio/te 
delle Meoierie di reltgione y di morule e di Utleraluf'a (Modena, i833 ), 
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lomo II , eoa queau Dola : « Dal coala Ercole Taswoe , caaalier ferrareae , 
(C amico redeliaiimo di Torqoato Tauo , parla il Serassi ( parta II , pag. 6i.) 
« Pare che il poeta gli icrivease queste due righe mentre ai trorava in San- 
(( t’Anna. » Furono ristampate dal dottor Francesco Zambrioi a carte 19 dal- 
l’opiucolo altrove citalo, Scritti inediti di Torquato Tasso y ec. ; Faenia , 
Marahioi, i85l. 

598. — ili Vetcovo di Reggio. 

Dal Muratori , n. 43* — Credo che questi sia monsignor Benedetto Man- 
auoli , il compagno di Torqnato nel ritorno da Francia ; e monsignor lUUf 
strissimo ano padrone dee’ essere il cardinale Loigi da Ette, di cui il Man- 
suoli era alato segretario. 

599. -4^». 

Dal Muratori, n. 68 - Per diverse Ippolita fece rime Torquato: ma chi sa- 
rà quella al cui fratello è scritta la preaenle lettera ? E questa lettera è ve- 
ramente scritta nella prigionia ? Lo congetturo dal trovare assai rime a don- 
ne Ippolite nella Parte Tersa. 
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INIMCE DEL VOLUME SECONDO 


La Phisknu*. (1379-1 Pag. S 

Da’ primi mesi delia prigioaia di Torquato al giora» io cui gli fu 
concesso d' uscirne per visitare Marflsa da Esltt. Dalia leUera 

129 alla 166 ivi 

Dal giugno del 1581 al marzo deH’82, in cui si compiva l'anno 

terzo delta sua prigionia. Dalla lettera 167 alla 201 66 

Dal marzo del 1562 ai marzo dell’83^ anno quarto della sua pri- 
gionia. Dalla leUera 202 alla 2S4 110 

Dal marzo del 1583 al marzo deH’84 , anno quinto della sua pri- 
gionia. Dalla lettera 23Salla26S 158 

Dal marzo del 1584 al marzo dell' 85, anno sesto della sua pri- 
gionia. Dalla lettera 266 alla 34S 185 

Dal marzo del 1585 al marzo dell'86, anno settimo della sua pri- 
gionia. Dalla lettera 344 alla 472 266 

Dal marzo del 1586 al 13 di luglio , giorno in cui parte libero da 

Ferrara. Dalla lettera 473 alla S33 423 

Appeionce. Lettere scritte nel tempo della prigionia , di data in- 
certa. DeUla UUera S34 alla 899 481 

Notizie storiche e bibliogralicbe intorno alle Lettere contenute 
in questo volume 525 


t 


■k 



CONSIGLIO GENERILE DI PUBBLICA ISTRUZIONE 


Napoli 21 agosto 1854. 

VLsia la dimanda del signor Raffaele HaroUa , il quale ha chiesto 
di porre a stampa l’opera — Lettere di TorqMto Tasto, continuazio- 
ne dal 2° volume in poi: 

Visto il parere del Regio Revisore, R. M. Gennaro Marasco: 

Si permette che la indicala opera si stampi; ina non si pubblich 
senza un secondo permesso , che non si darà , se prima lo stesso Re- 
gio Revisore non avrà attestato di aver riconosciuto , nel confronto 
essere la impressione uniforme all’ originale approvalo. 

Il Presidente: U. Apuzso. 

Il Segretario : Giuseppe Pietrocola. 
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ALTRE OPERE PUBBLICATE 

DEL HBDBSIVO FORMATO 


Ariocto, ORLANDO FURIOSO, preceduto da alcuni pensieri 
di Vincenzo Gioberti e corredato di note. — Due volumi 
^ 1848. 

Balbo, VITA DI DANTE con le annotazioni di Emmanuele 
Rocco. — Un volume, 1853. 

Dante, LA DIVINA COMMEDIA, col commento del Biagioli, 
ediz.‘ adorna di un Atlante Dantesco in 120 vignette. — 
Tre volumi 1855. 

Dante, LA DIVINA COMMEDIA, col commento compilato su 
tutti i migliori , e particolarmente su quelli del Lombar- 
■di, del Costa, del Tommaseo, del Bianchi, da Raffaele 
Andreòli. — Prima edizione napolitana falla suir ullima 
. del Le Mounier. — Un volume, 185G. 

CliitmlHallari , STORIA DELL’ EUROPA, con un discorso e 
..co;piose annotazioni di* Gabriele de Stefano. — Quarta 
adizione. — Due volumi, 1854. 

danai, L’OSSERVATORE, nuovissima edizione. — Due vu- 
Inmi, 1851. 

\ 

Opo*»i, OPERE COMPLETE , nuova edizione. — Un volu- 
me, 1852. 

1 QUATTRO POETI ITALIANI , Dante , Petrarca , Ariosto a 
Tasso. — Un volume , 1856. i 

Dellleo, OPERE NUOVE, edizione diligentemente corretta! 
ed accresciuta di cose inedite. — Napoli, 1856. 

.itositinl, LA PIA DE’ TOLOMEI, Leggenda Romantica. Un 

volume , 1855. 
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